
“La Borna de l’Ors” 

C’era una volta ad Oyace, un bel…no, non un bel  principe, ma un orso!  

Sì, ad Oyace, tanto ma tanto tempo fa, viveva un orso. Lassù, in montagna, sui ripidi 

pendii del Mont Morion, aveva la sua tana, la sua caverna, sotto una roccia che tutti 

chiamavano la “Borna de l’Ors”. 

Perché, anche se nessuno lo aveva mai visto, tutti avevano sentito il suo ruglio. 

Anche di notte, nel buio, qualcuno diceva di aver sentito il suo frusciare tra gli alberi, 

nei cespugli alla ricerca di cibo. 

Perché voi sapete cosa mangia un orso?  

L’orso è un onnivoro, ma si nutre principalmente di piante aromatiche, frutti come 

mele, pere, prugne, bacche, fragole selvatiche e, se non trova altro, si ciba di radici e 

di bulbi.  

L’orso di Oyace era un maschio, non aveva né compagna né cuccioli; era già un 

pochino vecchietto….chissà forse aveva 40 anni?? ..Gli orsi possono sopravvivere 

fino a  50 anni! 

Dovete sapere che lui amava la gente del piccolo villaggio di Oyace: i Rosson. 

Di notte, di nascosto, andava fino alla Tornalla e guardava il suo paese addormentato 

e tranquillo…. Qualche volta scendeva fino al Ponte della Betenda per cercare i suoi 

mirtilli preferiti. 

Ma perché allora viveva tutto solo nella sua “Borna”?  



I Rosson avevano tanta paura di lui…perché non sapevano… Lui, in realtà, era il 

custode di Oyace..ed era lì per proteggerli!.. Ma come può un orso proteggere un 

villaggio? 

L’Ors, conosceva molto bene la montagna dove aveva la sua Borna… Sapeva che il 

Mont Morion, la montagna che dominava il paese da secoli e secoli, a causa delle 

piogge, della neve e del gelo, spesso si sgretolava. Lui conosceva fin troppo bene i 

rumori assordanti delle pietre e delle piante: quelle erano frane e valanghe che 

minacciavano il paese, ma soprattutto i suoi abitanti.  

E allora l’Ors rugliava forte in modo da avvertire la gente del pericolo, voleva 

mettere tutti in salvo e dovevano allontanarsi dalla Coumba di Baudier (Coumba 

dove scendono i detriti della frana e delle valanghe).  

In tutte le stagioni, il nostro orso era lì pronto a proteggere i suoi abitanti dalla 

montagna minacciosa. Perché lui era speciale..non andava mai in letargo, lui vegliava 

sempre! 

Quando avvertiva il pericolo, iniziava a soffiare, a schioccare i denti,  rugliava  e 

bramiva così forte che la gente impaurita scappava e si rifugiava in casa, lontano 

dalla Coumba, dalle colate e dai detriti. E così facendo l’Ors salvava i suoi Rosson. 

L’orso visse tanti anni in solitudine, finché qualcuno, forse alla ricerca di funghi sui 

ripidi pendii del Mont Morion, trovò la sua tana. La Borna però era vuota, 

abbandonata… 

Era forse andato via perché deluso dai Rosson che non lo avevano mai capito? Lui, 

che in realtà era un orso buono ed era il protettore di Oyace…. 



O era semplicemente morto di vecchiaia….Chissà…. 

Oggi, dopo tanti anni, l’Orso è stato sostituito con un “detector/pendolo”, un sensore 

acustico che avvisa tutta la popolazione quando c’è un pericolo nella Coumba di 

Baudier…. 

Secondo me, però, la storia dell’Ors e della sua Borna ha un grande fascino:  

potrà essere anche solo una leggenda ma io la ricordo con tanta nostalgia…. 

 ….L’Ors 
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